
                   

 

 

Coordinamento nazionale e Segreterie nazionali 
Fp Cgil VVF - FNS Cisl - Confsal VVF 

   

       Roma, 7 marzo 2022 
 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Prefetto Laura LEGA 
 

Al Capo del CNVVF 

Ing. Guido PARISI 
 

e, p.c.:        Al Ministro dell’Interno 

                   Pref. Luciana LAMORGESE 
 

Al Sottosegretario di Stato 

On. Carlo SIBILIA 
 

                   Al Dirigente dell’Ufficio Relazioni Sindacali 

Dott. Bruno STRATI 
 

OGGETTO: Alloggi di servizio.  
 

Egregi, 

le Scriventi sono venute a conoscenza della possibile revisione del decreto ministeriale per 

l’assegnazione degli alloggi di servizio. In proposito, al fine di dare adeguate risposte al personale 

dei Vigili del Fuoco si ritiene utile che la materia venga rivista nella sua interezza. 

In particolare le Scriventi ritengono indispensabile che il nuovo decreto garantisca a tutte le 

componenti direttive e dirigenziali del Corpo, la possibilità di partecipare all’assegnazione degli 

alloggi di servizio, attraverso l’applicazione di criteri univoci per tutto il territorio. Al contempo 

prevedere per tutti i ruoli dirigenziali del Corpo nazionale l’evento indennità di alloggio ove non 

sussistano alloggi di servizio. 

Inoltre, a fronte delle diverse difficoltà manifestate dal personale interessato 

all’assegnazione in sedi di servizio lontane dalla propria residenza, è indispensabile l’emanazione di 

un provvedimento che garantisca su tutto il territorio nazionale l’accasermamento anche del 

personale non direttivo e non dirigente. Non sfuggirà infatti come a causa dei meccanismi di 

assegnazione e/o scelta sede nei passaggi di qualifica il personale VVF è costretto a trasferirsi anche 

per lunghi periodi in città in cui è particolarmente oneroso sostenere il costo degli affitti in alloggi 

privati. 

Infine, si ritiene utile che questo Dipartimento si faccia promotore con le Regioni e con gli 

Enti Locali per l’avvio di progetti territoriali tesi alla riqualificazione del patrimonio pubblico in 

disuso al fine di convertirlo ad edilizia residenziale con possibilità di destinazione di quota parte 

degli alloggi al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, per migliorare le condizioni del personale e 

delle relative famiglie anche nelle assegnazioni in luoghi diversi da quelli di residenza.  

Le su indicate proposte le riteniamo utili proprio in virtù della specificità riconosciuta dal 

vigente quadro ordinamentale a tutte le componenti del Corpo nazionale.  

In attesa di un cortese cenno di riscontro, cogliamo l’occasione per inviarvi i nostri più 

cordiali saluti.  

 

 


